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                                                (Appendice I) 

DAL TRATTATO: IL TACHIONE IL DITO DI DIO 

SINTESI DELLA TEORIA UNIFICATA DELL’UNIVERSO FISICO  

E MENTALE 

IL MODELLO DELLE COSE VISIBILI; LA SOSTANZA DELLE 

RAGIONI INVISIBILI 

 

DEFINIZIONI: 

Il pensiero avente buona volontà E’, VIVE, : immobile, indiviso, indivisibile, 

immutabile, necessario, universale, pensante, unificato (principio - mezzo - fine), 

tutt’uno ed eterno, di, a, da, in, con, su, per, tra, fra, sé. 

In se medesimo tutti i valori pensabili sono inclusi in un tratto mentale unificato 

dell’informazione. (Un punto nero di una singolarità ,ovvero un software e un 

hardware non materiali ,formattati in una lunghezza di planck). 

La Mente esiste cosciente di sé, laddove essendo affermati tutti i giudizi 

possibili: analitici, sintetici e sineterici ; tutti i pensieri assurdi sono negati (il 

nulla - falso ,il sofismo ,il relativismo ,le congetture ,ecc.). 

Il teorema della scelta è soddisfatto nella volontà di Bene. 

Essere si può ,perché il nulla non è! 

NUOVA SEMANTICA: 

Essere reale è un evento di volontà mentale. Esiste solo colui che  pensa, (il 

SEIN). Il suo pensato ,(il dasein), non è quindi volontà autonoma di esistere, ma 

l’avere di chi pensa. Pensare significa ESSERE VOLONTA’. Essere il pensato 

non ha senso. Si possono avere pensieri, non essere pensieri.  

Si può ESSERE buona-volontà - non si può avere una volontà qualsiasi. 

Le cose fisiche, i fenomeni, gli assiomi, i teoremi, le leggi della natura, non 

possono esistere come volontà separate da chi le postula e le giudica sue. Sono 

incomplete, non necessarie, non universali e immutabili, quindi indecidibili. 

I postulati vanno dimostrati alla concretezza della coscienza. Possono risultare: 
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veri (fisica quantistica),coerenti ma paradossali (fisica del relativismo), 

assurdi/falsi, (relativismo morale assoluto ,delle opinioni gratuite o congetture).  

I sistemi assiomatici coerenti, sono falsi se pensati veri e veri come finti.  

Il giudizio biunivoco non consiste di indecidibilità tra vero e falso ma tra vero e 

finto. I giudizi coerenti sono tutti veri come finti, nei reciproci sistemi 

assiomatici. I pensati stanno come giudizi ,(concetti ontologici) alla presenza 

della mente che li postula. Sono un avere giudizi, di chi E’ giudizio vivente. 

Ripeto i giudizi non possono esistere oggettivamente a sé stante. 

L’essere che è colui che E’, ha i suoi pensieri di, a, da, in, con, su, per, tra, fra sé, 

e li scannerizza  come se fossero quantizzati davanti, dopo e lungo la sua lavagna 

mentale astratta ,(lo spazio - tempo immaginario). 

 

LA SCANSIONE è costituita di giudizi sintetici ed analitici incompleti, 

indecidibili e accidentali, ossia temporali, a termine. Questa visione riguarda i 

cinque sensi del cervello (fisica relativistica). I sensi vedono solo come si muove 

il fenomeno ,come e ripetibile ,e constatano i  dati sensibili e misurabili . 

La scansione non è dunque la comprensione stessa . 

Ovvero non è ancora la teoria del perché ,chiarita alla mente . 

La comprensione è il sesto senso della coscienza ,o quinto campo delle forze 

naturali . Da me individuato come la logica o direzione termodinamica , 

entropica ,e irreversibile del periodo (di tempo fisico o letterario che sia ,è 

uguale). 

Il periodo è la direzione termodinamica o durata degli eventi, sentita come 

tempo esterno e interiore .  

 

LA COMPRENSIONE è costituita di giudizi sineterici tachionici (istantanei - 

mentali). Trascende l’apparenza causa-effetto (il visibile PANTAREI) e scopre 

che l’effetto è in ragioni di causa, non dopo la causa. Questo è il pensiero 

sineterico . 

Tutto è energia mentale nell’identico, (l’osservatore - pensatore).  
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Nella mente viene scansito ogni diverso finto.  

Con rapidi prestiti di energia mentale in numeri immaginari, si predica il 

significato del diverso nuovo apparente. 

DIMOSTRAZIONE: 

A Ø gradi K, in un solo punto nero a gravitale, la massa si scioglie in 

informazione olistica, tachionica .  

L’entropia diviene topologicamente positiva (Lambda). La gravità geometrica 

cessa nel punto nero oltre il muro di Planck. Il pensiero  è lì , tutto incluso in una 

curva di Koch, un frattale invisibile e indiviso. 

Al Big Bang le idee in 10-43s, con accelerazione angolare istantanea, aprirono 

potenziali dimensioni di spazio tempo. Il  pensiero fu solo un unico impulso, 

quindi generò moti virtuali uniformi senza accelerazioni (Aristotele). Ogni punto 

della curva di Koch rappresentò una divisione virtuale del punto originario 

indivisibile e indiviso. La quiete assoluta del punto nero entrò nel visibile, come 

moti uniformi, (Newton). Da allora non occorrerà più una forza per mantenere il 

moto uniforme . Fu sufficiente un solo impulso ,nel mondo invisibile a spaziale .  

Nel visibile la quiete è invece un moto uniforme. 

La divisione immaginaria di Lambda in transfiniti punti diversi, (0 gradi K ,zero 

moto), divenne per principio logico, una azione - reazione, topologicamente  

spaziata lungo una curva di Koch astratta , “intorno” o a contorno si può dire , al 

punto nero. 

In realtà tutto avviene “dentro” il punto indivisibile ,immaginando un tratto di 

coscienza  visibile a sé ,come in una lunghezza formattata di planck.  

Dove l’essere immagina di,a,da,in,con,su,per,tra,fra,il proprio Sé ,le cose visibili 

ai sensi ,con numeri cardinali immaginari come se fossero davanti, dopo e lungo 

il proprio Sé. 

Vedi le figure 8 e 16 alle pagine successive. 
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vedi fig.8 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Qualsiasi cosa significhino topologicamente dentro, a contorno ,e fuori da un 

punto.  

Mettere in atto per divisione o duplicazione ,questi infiniti transfiniti e 

immaginari punti di un gas matematico, provocò una geometria inflazionata a 

partire da Ø dimensioni, a 1 dimensione, 2 dimensioni, 3 dimensioni.  

Nacque lo sforzo residuo del vuoto, o quanto d’azione.  

La lunghezza o quanto d’azione di Planck. 

Il primo monopolo, su ogni punto della curva di Koch invisibile, esercitò 

pressione ,generando da lambda invisibile, Lambda visibile, la luce nera 

gravitale.  

Esplose un Big Bang di punti ordinali ,diversi ,invisibili e freddi (Ø K).  

Lo spazio tempo mentale immoto, ossia Alef assoluto/lambda ,prestò energia di 

moto visibile a transfiniti punti caldi (in moto),lambda finta nel visibile. 

Iniziò così il periodo inflazionario delle particelle quantizzate e in moto. 
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Vedi fig.16. 

 

Lambda la curva di Koch astratta, ossia il super continuo punto nero, si 

“spezzò” nella curva di Koch visibile,che fu Lambda quantizzata ,il primo 

frattale cardinale.(con numeri quantici nel visibile) 

Ciò significa che l’inversione topologica immaginaria tra dentro e fuori , causò 

una finta espansione nel punto nero originario di un finto Big Bang ,con un finto 

moto dello spazio tempo. Iniziò il tempo immaginario dello spazio immaginario.  

Alef  assoluto vero, si specchiò in Alef assoluto finto. 

Alef assoluto è però più denso di Alef assoluto finto e questi a sua volta ,genera 

via, via, altri meno densi transfiniti Alef finti, da 3-2-1 ad Alef 0 numerabile . 

Contro le apparenze dei sensi dunque ,l’assoluto è più denso (significante e  

vero di tutto il visibile finto). 

La materia è quasi nulla, ossia un pensiero molto tenue.  

Il pensiero puro è invece veramente solido e denso d’informazione  e include in 

sé tutto il visibile nell’invisibile. 

I livelli di grandezza scalare da 0 dimensioni a 3, sono gravità geometrica 
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crescente (sempre più irrazionale) ma ancora senza tempo unificato.  

La 4° dimensione è infine complementare tra due enti immaginari di tempo-

spazio ormai inseparabili.  Dalla 4° dimensione non si va oltre, ma si precipita 

attraverso tunnel quantistici nella prima dimensione di una sola  lunghezza , 

equipotente  al punto nero originario. 

L’universo è già curvo e chiuso, completo in sé entropicamente.  

La completezza e finitezza dell’Universo non dipende dalla massa complessiva 

ma dall’energia lambda di azione-reazione .Tutta la gravità impegnata fino ad ora 

è già ridotta in energia scura ,ovvero antitempo . La velocità di fuga decade da sé 

ad ogni istante di coincidenza di verso con Lambda ,in direzione del punto nero 

originario ,il grande attrattore strano. Ogni volta teoricamente prevista ,quando 

Lambda e la gravità avranno nuovamente lo stesso verso topologico ,la materia 

decaduta in bosoni di energia mentale fredda, rientrerà oltre il  muro di Planck 

nell’intermittenza quantistica del vuoto finto . 

Ciò però non avverrà mai realmente ,non ci sarà mai un Big crunch reale. 

Per impedire una entropia totale, il  buon Dio, ha formattato energia 

incomprimibile e indistruttibile nella lunghezza di Planck, rendendo stazionario 

l’universo con una oscillazione armonica perpetua. 

La lunghezza di Planck ,pur essendo estesa per ipotesi finta ,è indivisibile 

per principio vero . 

Questo è possibile ,perché nella sua ipotesi racchiude in modo olistico, sia 

l’idea  di  minima che di massima estensione ,come equipotenti e biunivoche.  

     

     PREDIZIONI DELLA TEORIA: 

- le 4 dimensioni continue del vuoto sono immaginarie; 

- le 4 dimensioni dei corpi solidi sono immaginarie; 

- la gravità è una qualità astratta della geometria angolare, non della massa; 

- i corpi fisici non sono discreti ma limitati da curve di Koch; 

- la struttura dei corpi “fisici” ,sono frattali e polvere di Cantor; 

- la natura visibile, nasconde un modello di diagonali, raggi e angoli 
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transfiniti, rinormalizzando irrazionali e infiniti ,con quanti discreti di 

emissione e assorbimento; 

- i Quanti discreti nascondono le finte cariche discrete, con strutture 

puntiformi (Elettrone) e le finte frazioni di cariche ,con strutture 

indivisibili  (Quark-Protone); 

- i limiti geometrici e matematici astratti ,sono l’ equivalente dei limiti di 

particelle e maxi corpi fisici . Ossia in entrambi i teorema ,astratti o messi 

in atto ,i limiti sono solo numeri primi, che danno significato di 

completezza finta,agli insieme in essi rappresentati interi per sola  ipotesi ; 

- un limite è sempre e solo un numero primo a contorno della retta magica 

di Riemann ,nel paesaggio Zeta; All’infinito i numeri primi determinano 

rarefazione ; 

- Essendo numeri evanescenti i limiti danno significato solo temporale agli 

insiemi materiali e geometrici ,rappresentati come completi solo nel limite 

di tempo dell’ipotesi; 

- i limiti non sono la classe delle classi che pone problemi irrisolvibili alla 

logica – sono amorfi numeri surreali di natura a dimensionata a contorno 

dell’insieme osservato, così come Lambda include il Big Bang essendo 

neutra a 0 K; 

- i limiti concludono un’ idea senza essere inclusi; 

- tutti i numeri sono immaginari.  

- I numeri stanno in mente solo fino a quando sono pensati; 

- sono pensati immaginari e complementari , sia il tempo che lo spazio.  

- Non è immaginario solo il tempo ma pure lo spazio  complementare ; 

- il mondo visibile è paradossale (finto) non falso. Infatti c’è 

all’osservazione. 

- Il mondo invisibile è vero senza le antinomie, le incompletezze e 

l’indecidibilità del mondo visibile del relativismo scientifico;  

- È solo vero, anche nei suoi pensieri di vero finto; 

- l’infinito, gli infiniti, il vuoto, la materia in atto, sono impensabili come 
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esistenti ,(costruibili veri). Anche nel mondo delle astrazioni sono da 

ritenere teorema immaginari, ovvero solo enti ipotetico deduttivi finti. 

I teorema immaginari ,sono coerenti solo nel proprio sistema assiomatico. 

 

Tutte queste idee limite sono pensabili solo come approssimazione 

matematica perturbativa al finto vuoto, al finto pieno, al finto infinito, al 

finto esteso materiale nel sé.  Non ci si approssima ad enti  realmente in atto.   

Il mondo visibile è dunque una apparenza cerebrale causata ai sensi ,con 

prestiti di energia mentale. 

 

S. MARIA CAPUA VETERE 

         Ottobre /2009 

                                                                  IL NEO ELEATICO PITAGORICO 

                                                                                Vincenzo    Russo 

 

 

Visita il sito www.webalice.it/iltachione e contatta l’autore: 

 

 
 

Clicca sul bigliettino per il download, in PDF 

 

 

 

 

 

http://www.webalice.it/iltachione
http://www.webalice.it/iltachione/pdf/bigliettino_visita.pdf
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                    LA MENTE UNIVERSALE 

                                         include  

                          LA MENTE DELL’UOMO 

 

 

 

 

 

 

 


